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PARTE I - LA FEDERAZIONE ED I SUOI SOGGETTI
 
 
TITOLO I - LA FEDERAZIONE ED I SUOI SOGGETTI

 
CAPO I - GLI AFFILIATI: SOCIETA', ASSOCIAZIONI,
ORGANISMI SPORTIVI
 
ART. 1 - Prima affiliazione
 
Le Società, Associazioni ed Organismi sportivi, che per brevità nel prosieguo del testo verranno indicati come Società, per richiedere l'affiliazione, e per mantenerla, devono avere, per ogni Settore di affiliazione, un numero minimo di:
-
15 soci tesserati adulti per il Settore Acque Interne, Settore Mare e Settore Attività Subacquee;
-
15 soci tesserati, adulti o giovani, per il Settore Nuoto Pinnato.
 
Eventuali deroghe potranno essere consentite, a richiesta, dalla Giunta Esecutiva.
 
La domanda di affiliazione, redatta sugli appositi moduli e sottoscritta dal legale rappresentante, deve essere corredata dai seguenti documenti:
a) a)         Atto Costitutivo, Statuto e Regolamento (ove esistente);
b) b)        elenco dei soci, dei dirigenti in carica, e degli atleti e tecnici sportivi;
c) c)         quota di affiliazione o ricevuta comprovante l'avvenuto versamento, per ogni Settore;
d) d)        dichiarazione, ove non già presente nello Statuto sociale, con la quale si accetta l'assoggettamento della Società ai vincoli di Giustizia Sportiva, alla clausola compromissoria ed alla Camera di Conciliazione ed Arbitrato dello Sport del CONI (artt. 69 e 71 dello Statuto Federale);
e) e)         dichiarazione del Presidente che certifica la conoscenza delle norme sulla tutela sanitaria delle attività sportive e il possesso da parte degli atleti della prescritta certificazione medica;
f) f)          copia della domanda di ammissione alla “Sezione Provinciale” (art. 50 dello Statuto Federale), se costituita.

 
La domanda deve essere presentata al Delegato Provinciale e, contestualmente, inviata in copia alla Segreteria Federale, con l’attestazione dell’avvenuta accettazione del Delegato Provinciale.
 
In mancanza di diverso, motivato parere, espresso dal Delegato Provinciale nel termine di otto giorni dalla data di presentazione, la domanda si riterrà accolta.
 
Del provvedimento di accoglimento o di reiezione della domanda, verrà data comunicazione al Delegato Provinciale, al Comitato Regionale ed al richiedente al quale, in caso di accoglimento, sarà consegnato un certificato di affiliazione.
 
L'affiliazione decorre dalla data della delibera Federale di accoglimento e solo da quella data è legittimo l'esercizio di attività federali.
 
ART. 2 - Comunicazione di eventuali modifiche
 
Qualora, nel corso dell'anno, si verifichino cambiamenti della denominazione sociale o variazioni nella composizione degli Organi sociali ovvero variazioni dell’Atto Costitutivo o dello Statuto, l’Affiliato deve darne comunicazione, entro quindici giorni ed allegando copia del verbale dell’Assemblea straordinaria che ha votato la variazione, alla Segreteria Federale, per il tramite del Delegato Provinciale che rilascia attestazione di ricezione e trasmette subito copia della documentazione alla Segreteria Federale.
 
La Segreteria Federale, entro 30 giorni dall'avvenuta comunicazione, dovrà dare notizia alla Società di eventuali osservazioni o rilievi.
In caso di mancata notizia entro il termine predetto, le variazioni comunicate si intendono approvate.
 
Le attestazioni del Delegato Provinciale fanno fede anche ai fini della verifica dei poteri in sede di Assemblee Federali.
 
ART. 3 - Il rinnovo dell’affiliazione
 
L'anno Federale coincide con quello solare: ha inizio il 1 gennaio e temine il 31 dicembre.
 
La domanda di rinnovo dell’affiliazione deve essere inoltrata alla Segreteria Federale entro il 28 febbraio.
 
A questo fine, le Società devono presentare domanda di riaffiliazione con le stesse modalità previste per la prima affiliazione, corredandola dei documenti di cui alle lettere b), c) ed e) del precedente articolo 1, nonché, ove siano intervenute variazioni, i documenti di cui alla lettera a) dello stesso articolo.
 
Decorso il termine di cui al primo comma, sarà dovuta, oltre alla quota di riaffiliazione, l'indennità di mora nella misura stabilita dal Consiglio Federale.
 
La mancata presentazione della domanda di riaffiliazione entro il 30 giugno comporta, a tutti gli effetti, la decadenza automatica del rapporto associativo con la Federazione, salvo i casi di forza maggiore.
 
Ogni successiva richiesta di riammissione, se accolta, equivale ad una nuova affiliazione ed è, di conseguenza, subordinata all’osservanza ex novo delle relative procedure.
 
ART. 4 - Rappresentanza sociale
 
La rappresentanza sociale nei confronti della FIPSAS spetta al Presidente od a coloro i quali un tale potere sia riconosciuto da specifiche norme contenute nei singoli Statuti sociali, purché risultino regolarmente tesserati alla Federazione per l’anno in corso.
 
ART. 5 - Fusione tra Società
 
Nel caso di fusione tra Società - per costituirne una nuova - o di incorporazione di una o più Società in una già esistente, i diritti sportivi di ciascuna Società interessata all’operazione verranno acquisiti dalla nuova Società o dalla Società incorporante.
 
ART. 6 - Scissione della Società
 
Se una Società si scinde, i diritti acquisiti restano attribuiti alla Società già esistente, mentre alla nuova (o nuove) Società nata/e dalla divisione non verrà attribuito alcun diritto Sportivo, se non quelli di natura individuale.
 
ART. 7 - Scioglimento della Società
 
Nel caso di scioglimento di una Società, i diritti sportivi individuali resteranno ai singoli tesserati aventi diritto, mentre quelli di natura societaria verranno azzerati.
 
ART. 8 - Gruppi Sportivi delle Forze Armate, Forze di Polizia e
Corpo Nazionale Vigili del Fuoco
 
I Gruppi Sportivi delle Forze Armate, Forze di Polizia e Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, firmatari di apposite convenzioni con il CONI e rappresentati nel Comitato Sportivo Militare, sono soggetti alle seguenti norme:

· -           per il riconoscimento ai fini sportivi non devono avere scopo di lucro e possono ottenere l'affiliazione sulla base delle disposizioni dello Statuto del CONI anche in deroga ai principi ed alle disposizioni per l'affiliazione ed il riconoscimento delle Società e delle Associazioni sportive dilettantistiche; i componenti degli Organi direttivi, anche se designati dalle competenti autorità, devono essere tesserati alla FIPSAS;

· -         la partecipazione degli atleti a manifestazioni sportive, competizioni e allenamenti, è autorizzata dalle rispettive amministrazioni di appartenenza su motivata richiesta della FIPSAS, fermo restando quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e dalle disposizioni in materia tributaria.

 

ART. 9 - Cessazione di appartenenza alla Federazione
 
La cessazione di appartenenza alla FIPSAS, nell'ipotesi prevista dall'art. 6, lett. c) dello Statuto, è deliberata dal Consiglio Federale.
 
 
CAPO II - I TESSERATI
 
ART. 10 - Tesseramento
 
Il tesseramento è l'atto che vincola una persona alla FIPSAS, in un rapporto giuridico-sportivo.
 
ART. 11 - Validità della tessera
 
La tessera è valida dalla data del rilascio sino:
a) a)         al 31 dicembre per tutti i dirigenti e gli atleti che svolgono attività nei settori Acque Interne, Acque Marittime e Attività Subacquee;

b) b)        al 30 settembre per atleti che svolgono attività nel settore Nuoto Pinnato;
c) c)         per un anno dalla data del rilascio per ogni altra attività federale;
d) d)        al 31 dicembre per ogni Sezione Provinciale che abbia scelto tale modalità.
 
ART. 12 - Modalità di tesseramento
 
La tessera Federale viene rilasciata tramite le “Sezioni Provinciali” di cui all’art. 50 dello Statuto nei termini e con le modalità fissate annualmente dal Consiglio Federale.
 
Il tesseramento deve essere effettuato nella Provincia di residenza. E’ concessa deroga:
· -         agli appartenenti a Società che possono ottenere la tessera nella Provincia in cui ha sede la Società di appartenenza;
· -           a coloro che frequentano corsi Sub fuori della Provincia di residenza o presso centri convenzionati FIPSAS.

 

ART. 13 - Diritti e doveri dei tesserati
 
I tesserati hanno il diritto di:
a) a)         partecipare all’attività Federale;
b) b)        partecipare alle Assemblee delle Società cui sono iscritti;
c) c)         partecipare all’attività agonistica in base ai regolamenti specifici;
d) d)        usufruire dei vantaggi, servizi, agevolazioni e provvidenze concesse dalla FIPSAS attraverso le Società di appartenenza;
e) e)         concorrere, se in possesso dei prescritti requisiti, alle cariche elettive federali.
 
I tesserati hanno il dovere di attenersi alle disposizioni previste dall’art. 7 dello Statuto FIPSAS e ad adempiere gli obblighi di carattere economico secondo le norme e deliberazioni federali.
 
ART. 14 - Tesseramento dell’atleta
 
L’atleta per svolgere attività sportiva deve essere in possesso dell’apposita tessera Federale compilata in tutte le sue parti: Società di appartenenza, Settore Agonistico, timbro della Società e firma del Presidente della stessa apposti nell'apposito spazio "convalida della Società per l'atleta”.
 
La firma del Presidente ed il timbro della Società, che certificano il possesso della dichiarazione medica richiesta, debbono essere apposti, annualmente, all'atto del rinnovo del tesseramento. 
 
Le Società dovranno comunicare l’avvenuto tesseramento degli atleti secondo le modalità annualmente stabilite dal Consiglio Federale. 
 
ART. 15 - Rinnovo del tesseramento degli atleti
 
All'atto del rinnovo della tessera dovranno essere annotati, sull’apposito modulo, gli estremi della tessera stessa e, se variati, i dati anagrafici del tesserato.
 
Le modalità da seguire per il rinnovo del tesseramento saranno oggetto di apposite istruzioni annualmente diramate dalla Segreteria Federale.
 
ART. 16 - Trasferimento degli atleti
 
Il rilascio della Tessera Federale vincola l'atleta alla propria Società per l'annata agonistica in corso, salvo eventuale vincolo societario pluriennale liberamente accettato dall’agonista.
 
Per annata agonistica s’intende:
· -         per i settori ACQUE INTERNE, MARE e ATTIVITÀ SUBACQUEE: dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno;
· -         per il Settore NUOTO PINNATO dal 1 ottobre di ogni anno al 30 settembre dell'anno successivo.
 
L'atleta che, alla scadenza di validità della tessera, intenda tesserarsi per un’altra Società o cessare l'attività agonistica, è tenuto a comunicare questa sua decisione, a mezzo lettera raccomandata da inviare alla Società per la quale risulta tesserato e al Delegato Provinciale della Provincia dove ha sede la Società, entro i seguenti termini:
· -         30 novembre (ACQUE INTERNE, MARE ed ATTIVITÀ SUBACQUEE);
· -         31 agosto (NUOTO PINNATO).
 
Nel corso dell’annata agonistica il trasferimento ad altra Società può essere ottenuto per:
a) a)         espletamento del servizio militare;
b) b)        scioglimento o mancata partecipazione all’attività agonistica della Società di appartenenza;
c) c)         accordo tra le Società, qualora l'atleta non abbia ancora iniziato l'attività agonistica.
 
L’atleta che ottiene il trasferimento ad una Società di altra Provincia conserverà ed eserciterà nella Provincia di provenienza i diritti sportivi acquisiti a livello individuale.
 
Per il Settore Nuoto Pinnato valgono inoltre le seguenti precisazioni e/o deroghe:
a) a)         quando il trasferimento viene richiesto per l'espletamento del servizio militare obbligatorio, i punteggi relativi alla tabella nazionale saranno assegnati sia alla Società che ha effettuato il tesseramento, sia alla nuova Società;
b) b)        quando il trasferimento viene richiesto per accordo tra le Società, l'atleta può ottenere il trasferimento indipendentemente dall'avere, o meno, iniziato l'attività agonistica. I diritti sportivi individuali restano all’atleta, mentre quelli societari vanno alla Società cui apparteneva l’atleta al momento della loro acquisizione. Il provvedimento dovrà essere comunque ratificato dalla Giunta Esecutiva.
 
ART. 17 - Recesso dell’atleta
 
Nel caso di recesso di uno o più atleti dalla Società di appartenenza, i recedenti manterranno i diritti sportivi di natura individuale acquisiti, mentre quelli di natura societaria rimarranno attribuiti alla Società.
 
ART. 18 - Attività agonistica
 
L’attività agonistica Federale è organizzata direttamente dalla FIPSAS per il tramite delle Società. Per attività agonistica Federale deve intendersi sia quella istituzionalmente organizzata in Campionati e Trofei vari, sia quella di carattere promozionale, che deve essere annoverata tra gli scopi primari della Federazione.
 
All’attività agonistica Federale possono partecipare solo gli atleti tesserati.
 
Le Società e gli atleti possono partecipare soltanto a manifestazioni sportive agonistiche organizzate dalle Società FIPSAS o ad essa collegati con apposite convenzioni approvate dal Consiglio Federale. Fanno eccezione a tale norma soltanto le manifestazioni fini a se stesse, che non costituiscano cioè prove di un qualsivoglia Campionato o Trofeo valido per uno degli ambiti territoriali nei quali opera la Federazione. I trasgressori saranno passibili di provvedimenti disciplinari.
 
Il divieto trova fondamento nella esigenza di tutelare l’integrità dell’atleta ed il rispetto dell’esclusiva che la legge riconosce con il CONI alla FIPSAS della disciplina dell’attività sportiva agonistica dalla stessa organizzata.
 
È comunque fatto divieto agli atleti tesserati alle Società di partecipare a qualsiasi manifestazione organizzata da soggetti diversi dalla FIPSAS quando tali manifestazioni siano concomitanti con gare Federali indette dagli Organi periferici della Federazione nell’ambito del territorio di competenza.
 
 
 
CAPO III - I TECNICI SPORTIVI
 
ART. 19 - Albo dei Tecnici Sportivi
 
E’ istituito l’Albo dei Tecnici Sportivi.
 
All’albo sono iscritti, ai sensi dell’art.11 dello Statuto Federale, gli allenatori e gli istruttori inquadrati presso le Società.
 
Sono istruttori e allenatori i tesserati ai quali sia stata attribuita la relativa qualifica e siano stati abilitati all’insegnamento delle discipline sportive Federali e alla preparazione agonistica degli atleti.
 
Ai fini dell’iscrizione all’Albo dei Tecnici Sportivi, le Società sono tenute a comunicare annualmente, entro il 31 dicembre, alla Segreteria Federale, l’elenco dei propri allenatori ed istruttori.
 
 
PARTE II - ORDINAMENTO DELLA FEDERAZIONE
 
 
TITOLO I - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE
 
CAPO I - VOTAZIONI E VERBALI

 
ART. 20 - Votazioni
 
Le votazioni degli Organi collegiali avvengono, su decisione del Presidente della riunione, in forma manifesta per alzata di mano ovvero per appello nominale. 
In caso di elezioni, nomine, votazioni su persone o quando lo richieda la natura dell’argomento, la votazione deve effettuarsi per scrutinio segreto.
 
ART. 21 - Verbale delle riunioni degli organi collegiali
 
Delle riunioni degli Organi collegiali deve essere redatto, a cura del segretario, apposito verbale che viene controfirmato dal Presidente. 
 
 
TITOLO II – GLI ORGANI CENTRALI
 
 
CAPO I - LE ASSEMBLEE
 
ART. 22 - Convocazione
 
Le Assemblee Nazionali sono indette dal Consiglio Federale ai sensi del punto 3) del primo comma dell’art. 33 dello Statuto e convocate dal Presidente Federale o da chi ne fa le veci, almeno 60 giorni prima della data fissata per la celebrazione dell’Assemblea.
 
Le Assemblee Regionali sono indette dal Consiglio Regionale e convocate dal Presidente del Comitato Regionale o da chi ne fa le veci almeno 15 gg. prima della data fissata per la celebrazione della relativa Assemblea Regionale; se elettive, queste devono essere celebrate almeno 30 giorni prima della data fissata per l’Assemblea Nazionale elettiva.
Le Assemblee di Settore sono convocate dal Presidente del Comitato di Settore, secondo le indicazioni del Consiglio Federale, almeno 30 gg. prima della data fissata per la celebrazione della relativa Assemblea di Settore; se elettive, queste devono svolgersi almeno 30 giorni prima della data dell’Assemblea Nazionale elettiva.
 
In tutte le Assemblee Federali si applicano le disposizioni di cui ai commi quinto e sesto dell’art. 21 dello Statuto.
 
ART. 23 - Rappresentanza
 
Nelle Assemblee Nazionali ordinarie e straordinarie, i rappresentanti delle Società possono essere portatori di:
· -         due deleghe oltre la propria, se il numero complessivo degli aventi diritto a voto non è superiore a 1.000;
· -         tre deleghe oltre la propria, se il numero complessivo degli aventi diritto a voto è superiore a 1.000 e fino a 1.500;
· -         quattro deleghe oltre la propria, se il numero complessivo degli aventi diritto a voto è superiore a 1.500 e fino a 2.000;
· -         cinque deleghe oltre la propria, se il numero complessivo degli aventi diritto a voto è superiore a 2.000.
 
Nelle Assemblee elettive ed in quelle straordinarie, i Delegati degli Atleti e Tecnici, eletti nelle Assemblee di Settore, possono essere portatori di una sola altra delega della propria categoria.
 
Nelle Assemblee Regionali, i rappresentanti delle Società ed i Delegati di Atleti e Tecnici Sportivi possono essere portatori di:
· -         due deleghe oltre la propria, se il numero complessivo degli aventi diritto a voto della Regione non è superiore a 1.000;
· -         tre deleghe oltre la propria, se il numero complessivo degli aventi diritto a voto della Regione è superiore a 1.000 e fino a 1.500;
· -         quattro deleghe oltre la propria, se il numero complessivo degli aventi diritto a voto della Regione è superiore a 1.500.
 
Nelle Assemblee di Settore, i Delegati di Atleti e Tecnici Sportivi possono essere portatori, ciascuno nella propria categoria, di:
· -         due deleghe oltre la propria, se il numero complessivo degli aventi diritto a voto non è superiore a 1.000;
· -         tre deleghe oltre la propria, se il numero complessivo degli aventi diritto a voto è superiore a 1.000 e fino a 1.500;
· -         quattro deleghe oltre la propria, se il numero complessivo degli aventi diritto a voto è superiore a 1.500 e fino a 2000;
· -         cinque deleghe oltre la propria, se il numero complessivo degli aventi diritto a voto è superiore a 2.000.
 
Tutti i partecipanti alle Assemblee devono essere regolarmente tesserati alla FIPSAS.
 
ART. 24 - Verifica poteri e scrutinio
 
In tutte le Assemblee Federali, le operazioni di Verifica Poteri e di scrutinio sono svolte da Commissioni appositamente costituite; ciascuna delle suddette Commissioni è composta di tre membri, prescelti tra soggetti non candidati nelle rispettive Assemblee.
 
Le Commissioni Verifica Poteri sono Organi permanenti delle Assemblee e sono nominate dagli Organi deliberativi: Consiglio Federale e Comitati Regionali.
 
Le Commissioni Verifica Poteri hanno il compito di:
a) a)         verificare, dopo la scadenza dei termini di presentazione, la validità delle candidature presentate, relativamente alla regolarità dei termini di presentazione ed alla dichiarazione resa dai candidati circa il possesso dei requisiti di cui all’art. 51 dello Statuto. Di tale verifica le Commissioni redigono apposito verbale;
b) b)        verificare la identità e la capacità di rappresentanza dei partecipanti all’Assemblea.
 
Le Commissioni Verifica Poteri dovranno redigere apposito verbale circa i lavori svolti nel corso delle Assemblee.
 
Le Commissioni di scrutinio sono nominate dalle Assemblee su proposta del Presidente delle stesse.
 
ART. 25 - Diritto a voto
 
Nelle Assemblee hanno diritto a voto i Presidenti delle Società che abbiano alla data dell’Assemblea stessa maturato un’anzianità minima di affiliazione di almeno 12 mesi e che abbiano svolto in detto periodo, con carattere di continuità, effettiva attività sportiva, nonché i Delegati degli Atleti e dei Tecnici Sportivi eletti.
 
I Delegati degli Atleti e Tecnici Sportivi all’Assemblea Nazionale sono eletti nelle rispettive Assemblee di Settore di cui al secondo comma dell’art. 39 dello Statuto. I Delegati degli Atleti e Tecnici Sportivi alle Assemblee Regionali sono eletti presso appositi seggi costituiti dai Delegati Provinciali della stessa Regione. Detti seggi saranno composti ciascuno da un Presidente e due scrutatori nominati dal Delegato Provinciale.
 
ART. 26 - Apertura delle Assemblee Federali
 
Nell’ora indicata per la costituzione, in prima convocazione, dell’Assemblea, la Commissione Verifica Poteri accerta l’esistenza delle condizioni perché possa verificarsi quanto disposto al primo comma dell’art. 25 dello Statuto. In caso affermativo, la Commissione sospende i suoi lavori e passa a redigere il verbale. In caso negativo, la Commissione riprende invece i suoi lavori che si concludono con la redazione del predetto verbale, dopo che la Commissione stessa abbia accertato la valida costituzione dell’Assemblea in seconda convocazione.
 
Il Presidente Federale, Regionale o del Comitato di Settore, rispettivamente per la Assemblea Nazionale, Regionale o di Settore, preso atto del verbale della Commissione Verifica Poteri, dichiara aperta l’Assemblea, ne assume provvisoriamente la presidenza ed invita i partecipanti ad eleggere l’Ufficio di Presidenza, costituito dal Presidente e da un Vice Presidente avente il compito di sostituire il Presidente in caso di assenza.
 
Le funzioni di Segretario dell’Assemblea Nazionale vengono assunte d’ufficio dal Segretario Generale della FIPSAS o da un funzionario appositamente delegato.
 
L’Assemblea procederà, inoltre, all’elezione di almeno tre scrutatori. Le elezioni dei componenti dell’Ufficio di Presidenza avvengono per acclamazione o per appello nominale.
 
ART. 27 - Il Presidente dell’Assemblea
 
In tutte le Assemblee, il Presidente:
· -         dirige i lavori entro i limiti degli argomenti posti all’ordine del giorno, che ha il dovere di rispettare e di far rispettare;
· -         ha autorità illimitata su questioni di ordine ed è il solo interprete delle norme che regolano l’Assemblea. Sono considerate norme regolanti l’Assemblea anche le eventuali disposizioni contenute nell’atto di convocazione;
· -         regola l’ordine e la durata degli interventi, con l’obbligo di concedere la parola a coloro che la richiedono in relazione agli argomenti posti all’ordine del giorno. La concessione delle repliche è rimessa alla sua facoltà discrezionale;
· -         determina il sistema di votazione, tenendo conto di quanto stabilito dallo Statuto;
· -         dichiara chiusa l’Assemblea, esaurita la discussione e la votazione di tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno;
· -         controlla la rispondente stesura del verbale dell’Assemblea e convalida tutti gli atti ad essa relativi.
 
ART. 28 - Eleggibilità
 
Possono essere eletti a cariche Federali solo i candidati in possesso dei requisiti prescritti dall’art. 51 dello Statuto, possesso che sarà dichiarato dai candidati a mezzo di apposita autocertificazione resa in conformità di un modello appositamente predisposto dalla Segreteria competente.
 
La mancanza, accertata dopo l’elezione, di uno dei requisiti di cui al predetto art. 51 o il venir meno nel corso del mandato di uno degli stessi requisiti, comportano l’immediata decadenza dalla carica. 
 
ART. 29 - Candidature
 
Presidente Federale

Per l’elezione a Presidente Federale, le candidature devono essere depositate presso la Segreteria Federale almeno 15 giorni prima della data dell’Assemblea Nazionale elettiva.
 
Consigliere Federale 

Per l’elezione a Consigliere Federale, i candidati, di cui all’art. 31 dello Statuto, devono depositare la propria candidatura presso la Segreteria Federale almeno 15 giorni prima della data di celebrazione dell’Assemblea Nazionale elettiva.
 
Collegio Nazionale dei Revisori Contabili

Per l’elezione del Presidente, dei due membri effettivi e dei due supplenti del Collegio Nazionale dei Revisori Contabili, i candidati devono depositare la propria candidatura presso la Segreteria Federale della Federazione almeno 15 giorni prima della data dell’Assemblea Nazionale elettiva, unitamente ad un’autocertificazione che attesti la prescritta iscrizione all’apposito Albo Nazionale.
 
Presidente Regionale

Per l’elezione a Presidente Regionale, le candidature devono essere depositate presso la Segreteria del Comitato Regionale almeno 15 giorni prima dell’Assemblea Regionale.
 
Consigliere Regionale 

Per l’elezione a Consigliere Regionale, le candidature devono essere depositate presso la Segreteria del Comitato Regionale almeno 15 giorni prima dell’Assemblea Regionale.
 
Membro del Comitato di Settore

Per l’elezione a membro del Comitato di Settore, le candidature devono essere depositate presso la Segreteria Federale almeno 15 giorni prima della data dell’Assemblea di Settore.
 
Commissione d’Appello Federale 

Per l’elezione a membro della Commissione d’Appello Federale, le candidature devono essere depositate presso la Segreteria Federale almeno 15 giorni prima dell’Assemblea Nazionale elettiva.
 
Il rispetto del termine di deposito della candidatura è condizione di ammissibilità della stessa.
 
Non è consentito presentare contemporaneamente più candidature per il medesimo Organo, qualora l’eleggibilità a tale Organo sia possibile attraverso distinte procedure. Nel caso di Assemblee Nazionali, nessun soggetto potrà contemporaneamente presentare la propria candidatura a Consigliere Federale in rappresentanza delle Società o degli Atleti e dei Tecnici Sportivi.
 
Tutte le candidature devono essere sottoscritte dai candidati e depositate presso le Segreterie degli Organi competenti.
 
ART. 30 - Liste
 
Sulla base delle candidature espresse e depositate ai sensi del precedente art. 29 e una volta verificate, da parte della Commissione Verifica Poteri, le dichiarazioni rese dai candidati circa il possesso dei requisiti di eleggibilità, saranno, a cura delle competenti Segreterie, formate distinte liste di candidati per ciascun Organo elettivo da rinnovare, liste che saranno affisse nel luogo di svolgimento dell’Assemblea.
 
Le liste porteranno il timbro della FIPSAS e la sigla del Presidente che ha convocato l’Assemblea.
 
ART. 31 - Incompatibilità - Opzioni
 
Entro 15 giorni dalla chiusura dell’Assemblea Nazionale elettiva, gli eletti a più cariche federali, centrali e periferiche, devono, a pena di decadenza dalle cariche, depositare presso la Segreteria Federale la dichiarazione di opzione.
 
A seguito delle opzioni, subentreranno, nelle cariche rimaste vacanti, i candidati alla stessa carica non eletti che avranno riportato un numero di voti pari almeno alla metà dei suffragi conseguiti dall’ultimo degli eletti.
 
Alla proclamazione provvede il Presidente Federale, se la carica è nazionale, o il Presidente Regionale, se la carica è periferica.
 
Coloro che ricoprono cariche Federali elettive centrali non possono essere componenti degli Organi direttivi delle “Sezioni Provinciali” di cui all’art. 50 dello Statuto.
 
ART. 32 - Votazioni
 
Tutte le elezioni alle cariche Federali, centrali e periferiche, avvengono, con voto segreto, mediante votazioni distinte e successive per ciascun Organo.
 
Per l’elezione del Presidente Federale e di quello Regionale valgono le norme riportate al secondo e terzo comma dell’art 26 dello Statuto.
 
Negli altri casi, risultano eletti i candidati che hanno riportato il maggior numero di voti. A parità di voti, si fa ricorso a votazioni di ballottaggio tra i candidati classificati ex aequo solo nel caso in cui si renda necessaria un’ulteriore graduazione di preferenze per definire gli eletti.
 
Nelle Assemblee Nazionali, dove vengono eletti i componenti degli Organi Federali centrali e di Giustizia e Disciplina di cui all’art 18 dello Statuto, non potranno, in nessun caso, essere espresse preferenze in numero superiore a quattro e comunque non superiore agli eligendi se il numero dei candidati è inferiore a quattro.
 
Nelle Assemblee di Settore potranno essere espresse un numero di preferenze pari a quello degli eligendi.

 
Sulle schede saranno elencati tutti i candidati alla stessa carica.
 
Assemblea Nazionale

 
Il Presidente Federale, i componenti dei Revisori Contabili Nazionali ed i componenti degli Organi di Giustizia Federale sono eletti da tutti i soggetti costituenti l’Assemblea Nazionale, previsti dal secondo comma dell’art. 19 dello Statuto.
 
Il Presidente ed i componenti del Collegio Nazionale dei Revisori Contabili sono eletti in due distinte votazioni: l’una per l’elezione del Presidente, l’altra per l’elezione dei due membri effettivi e dei due supplenti. Risulteranno eletti Presidente e membri effettivi i candidati che avranno riportato il maggior numero di voti nelle rispettive votazioni, mentre supplenti risulteranno eletti i candidati che seguiranno, per numero di voti, l’ultimo degli effettivi eletti.
 
I componenti la Commissione d’Appello Federale sono eletti con una votazione dalla quale risulteranno membri effettivi i candidati che occupano i primi tre posti nella graduatoria dei voti, supplenti quelli che seguono.
 
I 10 Consiglieri Federali di cui alla lettera a) del terzo comma dell’art. 31 dello Statuto sono eletti dai Presidenti delle Società o da un loro delegato.
 
I 10 Consiglieri Federali di cui alla lettera b) del terzo comma dell’art. 31 dello Statuto sono eletti da tutti i Delegati degli Atleti e dei Tecnici Sportivi presenti o rappresentati per delega, a prescindere dal Settore di appartenenza. Sulla base di apposite liste, distinte per i 4 Settori, dovranno essere eletti 4 Consiglieri Federali in rappresentanza del Settore Acque Interne e 2 per ciascuno dei Settori Acque Marittime, Attività Subacquee e Nuoto Pinnato. I risultati delle votazioni dovranno assicurare l’elezione di almeno 2 Tecnici Sportivi. La stessa elezione servirà anche per stabilire i Presidenti ed i Vice Presidenti dei 4 Settori sportivi. Sarà eletto Presidente di un Settore il candidato che avrà ottenuto il maggior numero di voti e Vice Presidente il secondo eletto.
 
I Delegati degli Atleti e Tecnici Sportivi all’Assemblea Nazionale previsti alla lettera b) del secondo comma dell’art. 19 dello Statuto sono eletti dalle rispettive Assemblee di Settore, in misura rispettivamente del 20% e 10% delle Società di ciascuna Provincia. Risulteranno Delegati all’Assemblea Nazionale gli Atleti e Tecnici Sportivi che avranno ricevuto il maggior numero di voti. L’elenco dei candidati sarà trasmesso alla Sede Centrale dai Delegati Provinciali che provvederanno a raccogliere, presso le Società della Provincia, le candidature degli Atleti e dei Tecnici Sportivi. L’elenco dei candidati, ripartiti per i Settori di appartenenza, dovrà essere inviato almeno 15 giorni prima della data della rispettiva Assemblea di Settore.
 
Assemblea Regionale

 
Il Presidente del Comitato Regionale è eletto da tutti i soggetti costituenti l’Assemblea Regionale, previsti dal primo comma dell’art. 43 dello Statuto.
 
I Consiglieri Regionali di cui alla lettera b) dell’art. 46 dello Statuto sono eletti dai Presidenti delle Società appartenenti alla Regione o da un loro delegato, purché membro del Consiglio Direttivo dello stesso Affiliato.
 
I Consiglieri Regionali di cui alla lettera c) dell’art. 46 dello Statuto sono eletti da tutti i Delegati di Atleti e Tecnici Sportivi e ricoprono la qualifica di Responsabile Regionale di Settore. I risultati delle votazioni dovranno assicurare l’elezione di almeno 1 Tecnico Sportivo.
 
Il Delegato Provinciale dovrà costituire un seggio elettorale, composto da un Presidente e da due scrutatori, presso il quale i Delegati degli Atleti e Tecnici Sportivi, previsti alla lettera b) dell’art. 43 dello Statuto, eleggeranno, nel proprio ambito e con distinte votazioni, i Delegati all’Assemblea Regionale. Detti Delegati saranno eletti nella misura rispettivamente del 20% e 10% delle Società della Provincia, salvaguardando, nei limiti del possibile, la rappresentatività di tutti i Settori Sportivi.
 
Assemblea di Settore

 
I membri dei Comitati di Settore di cui all’art. 39 dello Statuto sono eletti dai Delegati degli Atleti e dei Tecnici Sportivi di tutte le Società aventi diritto al voto. Ogni Società potrà essere rappresentata da due Delegati, uno per ciascuna delle due categorie.
 
Le elezioni dei membri dei Comitati di Settore dovranno garantire che il 70% del totale degli eletti siano Atleti ed il 30% Tecnici Sportivi (Settore Acque Interne: 8 Atleti e 3 Tecnici Sportivi; Settore Mare e Settore Attività Subacquee: 6 Atleti e 3 Tecnici Sportivi; Settore Nuoto Pinnato: 5 Atleti e 2 Tecnici Sportivi). Sulle schede, predisposte per l’elezione separata degli Atleti e dei Tecnici Sportivi dei vari Comitati di Settore, potrà essere espresso un numero di preferenze pari a quello degli eligendi di ciascuna categoria. Gli Atleti dovranno votare esclusivamente per i candidati della propria categoria, lo stesso i Tecnici Sportivi.
 
ART. 33 - Risultati delle votazioni
 
Il Presidente dell’Assemblea, ultimate le operazioni di scrutinio, leggerà i risultati delle votazioni e proclamerà gli eletti o i designati sulla base dei dati forniti dalle Commissioni di scrutinio.
 
I risultati di tutte le votazioni svoltesi presso gli Organi periferici, unitamente al verbale dei lavori Assembleari, dovranno essere trasmessi alla Segreteria Federale, per iscritto ed entro 5 giorni dalla data in cui si è tenuta la votazione, dal Presidente dell’Organo periferico che, con il Segretario e con la Commissione di scrutinio, firmerà detti elaborati.
 
ART. 34 - Verbali delle Assemblee elettive
 
Il verbale dell’Assemblea, redatto dal Segretario, fa fede assoluta dei fatti avvenuti e delle operazioni descritte.
 
Il verbale dell’Assemblea Nazionale, firmato dal Presidente dell’Assemblea, dal Segretario e dalla Commissione di scrutinio, è redatto in duplice esemplare, uno dei quali deve essere conservato presso la Segreteria Federale e l’altro trasmesso alla Segreteria Generale del CONI.
 
Il verbale dell’Assemblea Regionale è redatto con le medesime formalità: un esemplare viene trattenuto agli atti della Segreteria del Comitato Regionale, l’altro viene trasmesso alla Segreteria Federale.
 
Gli aventi diritto a voto nell’Assemblea Nazionale ed i rappresentanti di Società hanno facoltà di prendere visione del verbale.
 
ART. 35 - Iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche
 
Ai sensi del secondo comma dell’art. 4 del DPR n. 361del 10 febbraio 2000 e su istanza a firma del Presidente Federale, vanno iscritte nel Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura di Roma, oltre alle modifiche dello Statuto e il trasferimento della Sede, le modifiche intervenute nella composizione del Consiglio Federale e del Collegio dei Revisori Contabili, nonché l’eventuale sostituzione del Presidente Federale.
 
 
CAPO II - IL PRESIDENTE FEDERALE
 
ART. 36 - Potere di vigilanza e di controllo
 
Nell’ambito dei poteri di vigilanza e di controllo riportati nell’art. 27 dello Statuto, al Presidente è data facoltà di partecipare a qualsiasi riunione degli altri Organi della Federazione, ad eccezione di quelle dei Revisori Contabili e degli Organi di Giustizia.
 
ART. 37 - Prerogative
 
Al Presidente è data altresì facoltà di invitare alle riunioni del Consiglio Federale e della Giunta Esecutiva persone estranee, la cui presenza sia ritenuta opportuna al fine della trattazione di argomenti posti all’ordine del giorno.
 
 
CAPO III - IL VICE PRESIDENTE
 
ART. 38 - Attribuzioni e prerogative
 
Il Vice Presidente, ai sensi di quanto riportato nella lettera a) dell’art. 30 dello Statuto, esercita le funzioni del Presidente Federale in caso di suo temporaneo impedimento.
 
La necessità della sostituzione è attestata dallo stesso Presidente o dichiarata dal Presidente della Corte d’Appello Federale.
 
 
CAPO IV - IL CONSIGLIO FEDERALE
 
ART. 39 - Convocazione e riunioni
 
La convocazione del Consiglio Federale deve avvenire per iscritto almeno 7 giorni prima della data fissata per la riunione. La comunicazione, inviata dal Presidente o da chi ne fa le veci a tutti i Consiglieri in carica, deve contenere la specificazione degli argomenti all'Ordine del Giorno.
 
La convocazione deve essere portata a conoscenza dei Revisori Contabili.
 
All’Ordine del Giorno dovranno essere iscritti anche gli argomenti la cui trattazione sia stata richiesta, con istanza scritta al Presidente, da un Consigliere almeno quindici giorni prima della data della riunione.

 
All’inizio della riunione i Consiglieri dovranno preannunciare gli argomenti da trattare nelle “Varie”.
 
Le riunioni sono presiedute dal Presidente Federale o, in caso di sua assenza, dal Vice-Presidente.
 
In caso di contemporanea assenza del Presidente e del Vice-Presidente, le riunioni sono presiedute dal Consigliere più anziano nella carica.
 
La prima riunione del Consiglio Federale deve essere convocata nel termine di 20 giorni dalla data di proclamazione degli eletti. 
 
Nella sua prima riunione il Consiglio, a norma del secondo comma dell’art. 31 e del punto 4) del primo comma dell’art. 33 dello Statuto, elegge il Vice-Presidente ed il membro della Giunta Esecutiva.
 
ART. 40 - Pubblicità delle delibere
 
Le delibere del Consiglio Federale, reputate di generale interesse per le Società o che il Consiglio Federale ritiene opportuno siano divulgate, dovranno essere portate a conoscenza delle Società o mediante la pubblicazione sull’Organo Ufficiale della Federazione o per il tramite degli Organi periferici.
 
È riservata al Presidente la facoltà di rilasciare, alle Società e ai tesserati che ne facciano richiesta, copia o stralcio di delibere non diffuse in altra forma.
 
 
CAPO V - LA GIUNTA ESECUTIVA
 
ART. 41 - Convocazione e riunioni
 
La Giunta Esecutiva, composta, ai sensi dell’art. 35 dello Statuto, dal Presidente Federale, dal Vice-Presidente, dai quattro Presidenti di Settore e da un membro eletto dal Consiglio Federale, è convocata dal Presidente, senza obbligo di formalità se non quello del preavviso minimo di tre giorni.
 
Il verbale delle riunioni è messo a disposizione dei membri del Consiglio Federale.
 
ART. 42 - Attribuzioni
 
La Giunta Esecutiva assolverà i compiti di ordinaria amministrazione in forza di quanto riportato nella lettera a) del secondo comma dell’art. 35 dello Statuto ed informerà il Consiglio Federale dei provvedimenti adottati.
 
 
CAPO VI - IL COLLEGIO NAZIONALE DEI REVISORI CONTABILI
 
ART. 43 - Convocazione e riunioni
 
Il Collegio Nazionale dei Revisori Contabili è convocato dal suo Presidente con un preavviso di almeno tre giorni, senza obbligo di altre formalità.
 
La convocazione è diramata dalla Segreteria Federale.
 
La prima riunione del Collegio, dopo l’Assemblea elettiva, dovrà avvenire prima che si riunisca il Consiglio Federale.
 
Nelle riunioni del Consiglio Federale, il Presidente ed i componenti del Collegio hanno la facoltà di far inserire a verbale eventuali osservazioni e dichiarazioni attinenti gli argomenti all’Ordine del Giorno.
 
 
CAPO VII - I COMITATI DI SETTORE
 
ART. 44 - Convocazione e riunioni
 
I Comitati di Settore, di cui all’art. 39 dello Statuto, sono convocati dai rispettivi Presidenti mediante lettera contenente l’Ordine del Giorno e con un preavviso di almeno sette giorni.
 
La convocazione è diramata dalla Segreteria Federale.
 
I Comitati di Settore si riuniscono, di norma, non più di quattro volte l’anno. In caso di particolari necessità, la convocazione deve essere autorizzata dal Presidente Federale.
 
ART. 45 - Attribuzioni e compiti
 
Ai Comitati di Settore è demandata la realizzazione dei programmi di attività sportiva Federale, annualmente approvati dal Consiglio Federale.
 
Per la realizzazione di tali programmi, i Comitati potranno avvalersi anche di Commissioni Regionali di Settore e di Commissioni Provinciali di Settore.
 
Il Comitato di Settore propone al Consiglio Federale:
· -         regolamenti interni in materia di procedura e di funzionamento;
· -         programmi annuali di attività;
· -         la costituzione di Commissioni;
· -         regolamenti particolari delle competizioni.
 
 
CAPO VIII - DISPOSIZIONI COMUNI
 
ART. 46 - Sostituzioni di Consiglieri
 
In caso di decadenza o dimissioni di componenti del Consiglio Federale, dei Comitati di Settore o dei Consigli Regionali valgono, in quanto applicabili, le disposizioni degli artt. 34 e 54 dello Statuto.
 
Quando si verificano la decadenza o le dimissioni del Presidente di uno dei quattro Settori:

a) a)         la carica e le funzioni di Presidente del Settore verranno assunte fino al termine del quadriennio dal Vice Presidente;

b) b)        la carica di Consigliere Federale resasi vacante verrà reintegrata mediante elezioni da svolgersi nella prima Assemblea Nazionale utile.

 

Nell’eventualità descritta al comma precedente, la carica di Vice Presidente del Settore verrà assunta:

a) a)         per i Settori Acque Marittime, Attività Subacquee e Nuoto Pinnato, dal neoeletto Consigliere Federale di cui al punto b) del comma precedente;

b) b)        per il Settore Acque Interne, da uno dei Consiglieri Federali già in carica. Assumerà l’incarico il Consigliere Federale, proveniente dallo stesso Settore, che nelle precedenti elezioni aveva ricevuto il terzo numero di voti.

 
 
TITOLO III - GLI ORGANI PERIFERICI
 
 
CAPO I - I COMITATI REGIONALI
 
ART. 47 - Sede e funzionamento
 
Il Comitato, se non diversamente stabilito, ha sede nella città capoluogo della Regione.
 
Gli Organi del Comitato, ai fini dell’espletamento delle attività istituzionali, si avvalgono delle strutture messe a disposizione dalla Federazione.
 
 
CAPO II - L’ASSEMBLEA REGIONALE
 
ART. 48 - Formalità

 
L’Assemblea Regionale si svolge, di norma, nella città capoluogo di Regione. Eventuali deroghe possono essere consentite dalla Giunta Esecutiva.
 
L’Assemblea Regionale è disciplinata, in quanto applicabili, dalle disposizioni dello Statuto dettate per l’Assemblea Nazionale Ordinaria e Straordinaria, nonché dalle norme contenute negli articoli dal 22 al 34 del presente Regolamento.
 
 
CAPO III – IL PRESIDENTE REGIONALE
 
ART. 49 - Attribuzioni e prerogative
 
Il Presidente Regionale:
a) a)         convoca l’Assemblea Regionale Ordinaria;
b) b)        presiede il Comitato Regionale;
c) c)         convoca il Consiglio Regionale.
 
Al Presidente è data facoltà di invitare alle riunioni del Consiglio Regionale persone estranee, la cui presenza sia ritenuta opportuna al fine della trattazione di specifici argomenti posti all’Ordine del Giorno. In particolare, al Presidente è data facoltà di far partecipare alle riunioni del Consiglio ed alle Assemblee Regionali, con facoltà di parola e senza diritto di voto, i Presidenti delle Sezioni Provinciali costituite ai sensi dell’art. 50 dello Statuto.
 
 
 
CAPO IV - IL CONSIGLIO REGIONALE
 
ART. 50 - Convocazione e riunioni
 
La convocazione del Consiglio Regionale deve avvenire per iscritto almeno 7 giorni prima della data fissata per la riunione. La comunicazione, inviata dal Presidente o da chi ne fa le veci a tutti i Consiglieri in carica, deve contenere la specificazione degli argomenti all'Ordine del Giorno.
 
La convocazione deve essere portata a conoscenza dei Delegati Provinciali, del Coordinatore Regionale Arbitrale e dei Consiglieri Nazionali residenti nella Regione.
 
All’Ordine del Giorno dovranno essere iscritti anche gli argomenti la cui trattazione sia stata richiesta, con istanza scritta al Presidente, da un Consigliere almeno quindici giorni prima della data della riunione.
 
Di ogni riunione viene redatto apposito verbale, da trasmettere in copia alla Segreteria Federale e del quale viene data lettura nella riunione successiva.
 
Le riunioni, ove il Consiglio non dovesse disporre diversamente, avranno luogo nella città capoluogo di Regione.
 
La prima riunione del Consiglio Regionale deve essere convocata nel termine di 20 giorni dalla data di proclamazione degli eletti.

 
Nella sua prima riunione il Consiglio, preliminarmente, delibera se la Vice-Presidenza debba essere unica o duplice e quindi, a norma del terzo comma dell’art. 46 dello Statuto, elegge il Vice-Presidente, o i Vice-Presidenti, ed il Segretario.
 
ART. 51 - Votazioni
 
Le votazioni, di norma, avvengono per appello nominale o per alzata di mano.
 
La votazione per scheda segreta avviene per l’elezione del Vice-Presidente, del Segretario, quando sia richiesta da almeno un terzo dei Consiglieri e, in generale, quando riguarda persone.
 
ART. 52 - Pubblicità delle delibere
 
Le delibere del Consiglio Regionale, reputate di generale interesse per le Società o che il Consiglio Regionale ritiene opportuno siano divulgate, dovranno essere portate a conoscenza delle Società della Regione o direttamente o per il tramite dei Delegati Provinciali.
 
È riservata al Presidente la facoltà di rilasciare, alle Società o ai tesserati che ne facciano richiesta, copia o stralcio di delibere non diffuse in altra forma.
 
 
CAPO V - IL DELEGATO REGIONALE
 
ART. 53 - Compiti e prerogative
 
Il Delegato Regionale è nominato dal Consiglio Federale, sentito il parere delle Società della Regione.
 
Il Delegato Regionale, ai fini dell’espletamento delle attività istituzionali, si avvale delle strutture messe a disposizione dalla Federazione.
 
Il Delegato Regionale deve dare immediata notizia alla Segreteria Federale dell’avvenuto raggiungimento nella Regione del numero minimo di Società richiesto per la costituzione del Comitato Regionale.
 
In questo caso, è facoltà del Consiglio Federale prorogare nella carica il Delegato Regionale fino al termine dell’anno o deliberare l’immediata indizione dell’Assemblea elettiva, che verrà quindi convocata dallo stesso Delegato nell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 43 dello Statuto.
 
 
CAPO VI - IL DELEGATO PROVINCIALE
 
ART. 54 - Compiti e prerogative
 
Il Delegato Provinciale è nominato dal Consiglio Federale, ai sensi dell’art. 49 dello Statuto, su proposta delle Società esistenti nella Provincia.
 
Il Delegato Provinciale, ai fini dell’espletamento delle attività istituzionali, si avvale delle strutture burocratiche e amministrative messe a disposizione dalla Federazione.
 
Il Delegato Provinciale:

· -           rappresenta la Federazione nel Comitato Provinciale del CONI;

· -         partecipa, senza diritto di voto, alle Assemblee ed alle riunioni del Consiglio Direttivo della “Sezione Provinciale”, costituita ai sensi dell’art. 50 dello Statuto;
· -         vigila sull’osservanza degli obblighi convenzionalmente assunti dalla Sezione stessa con la Federazione riferendo con immediatezza alla Segreteria eventuali inadempimenti;
· -         riceve e valuta le domande di affiliazione esprimendo l'eventuale parere negativo all'accoglimento.
 
Nelle Province in cui non sia costituita la Sezione Provinciale, al Delegato Provinciale sono affidati i compiti e le funzioni di cui al terzo comma dell'art. 50 dello Statuto.
 
 
CAPO VII - LE SEZIONI PROVINCIALI
 
ART. 55 - Le Sezioni Provinciali
 
In ogni Provincia le Società costituiscono la Sezione prevista dall’art. 50 dello Statuto.
 
In ogni Provincia può essere costituita una sola Sezione alla quale devono aderire tutte le Società della Provincia stessa. A questo proposito, le Società, contestualmente alla domanda di affiliazione, devono attestare di far parte della costituita Sezione o di aver fatto domanda di associazione.
 
 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

 
ART. 56 - Disposizioni transitorie e finali
 
Nella prima Assemblea Straordinaria che dovesse celebrarsi successivamente alla data di entrata in vigore del presente Regolamento parteciperanno in rappresentanza degli Atleti e Tecnici Sportivi i Delegati che hanno partecipato all’Assemblea Elettiva del 27 gennaio 2001.
 
Sono abrogate le disposizioni di attuazione dello Statuto Federale in materia di Assemblee approvate con delibera n. 421 del 4 novembre 2000.
